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Apre al pubblico lo studio  

di Felice Casorati a Pavarolo 
Dal 22 ottobre un'inedita mostra sulle litografie del maestro. Il progetto è stato possibile grazie all'opera 
di riqualificazione strutturale realizzata dal Comune di Pavarolo e al contributo della Compagnia di 
San Paolo. 
Inaugurazione sabato 22 ottobre alle 16 via del Rubino 1 a Pavarolo (TO) 
Aprire le finestre e fare entrare aria 
nella mia pittura”, così diceva Felice 
Casorati (1883-1963) del suo studio 
di Pavarolo, in via del Rubino 1, 
sulla collina torinese, attiguo alla 
casa che divenne dai primi anni 
Trenta dimora estiva della famiglia 
Casorati. 
Dal 22 ottobre 2016 lo Studio, che 
dal 1931 fu luogo di ispirazione per 
l'artista e per sua moglie Daphne 
Maugham, apre al pubblico per vo-
lontà dell'amministrazione comunale 
di Pavarolo e della famiglia Casora-
ti, che esaudisce così il desiderio del 
figlio Francesco. 
A inaugurare questo spazio, una mo-
stra dal titolo “Felice Casorati. Opere 
Grafiche”, curata da Francesco Poli, 
aperta tutti i fine settimana sino al 30 
novembre e poi su appuntamento nei 
mesi di dicembre e gennaio. Ingresso 
libero. 
“Abbiamo volutamente scelto di 
mostrare un aspetto meno conosciuto 
del maestro, con un'ampia retrospet-
tiva della sua opera grafica che va 
dagli anni Quaranta agli anni Cin-
quanta”, spiega il curatore Francesco 
Poli. 
Il pubblico potrà ammirare 26 opere 
grafiche, tra le quali le dieci litogra-
fie del 1946 della cartella conosciuta 
con il titolo "Numerus Censura Pon-
dus", nella quale si ritrovano raffigu-
rati molti dei soggetti più noti pre-
senti nei dipinti. In esposizione an-
che le litografie incise per illustrare 
“Le Grazie, Carme di Ugo Foscolo”, 
per la Collezione del Bibliofilo, To-
rino 1946, e le sei litografie ispirate a 
“Paul Valéry, Cantique des Colon-
nes” per il volume in quarto, pubbli-
cato per la Rai nel decennale della 
fondazione del Comitato franco ita-
liano per la radiodiffusione e la tele-
visione e stampato a Torino da Rog-
gero & Tortia nel 1959. Inoltre si 
potrà conoscere un giovane Felice 
Casorati, nel 1921 illustratore di libri 

Segue a Pag. 3 
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Avviata informatizzazione dell’ufficio tecnico comunale  
È il sistema che attraverso la gestione integrata dei 
dati inerenti il territorio (archivio immobiliare, car-
tografia, banche dati gestionali) consente di cono-
scere in ogni momento la consistenza immobiliare e 
di ogni altro cespite presente sul territorio, di effet-
tuare query (interrogazioni) ordinarie e spaziali sui 
data base gestionali e territoriali mostrando i risultati 
con rappresentazione grafica e con mappe temati-
che. Il S.I.T. del comune consente di: 
 Fare un censimento del patrimonio urbanistico 
 Avere sempre situazioni aggiornate sulla consi-

stenza  immobiliare e territoriale 
 Avere situazione aggiornata titolari ed occupan-

ti immobili 
 Conoscere la consistenza di un fabbricato: le 

unità immobiliari che lo compongono 
 Poter consultare le planimetrie catastali di ogni 

unita immobiliare 
 Avere un interfacciamento con il catasto Ute 

per l’aggiornamento dei dati catastali 
 Avere situazione aggiornata titolari ed occupan-

ti immobili 
 Conoscere gli interventi edilizi effettuati su di ogni immobile 
 Poter produrre statistiche di ogni livello su immobili (quante A7 anziché C1 sono presenti nel territorio, ecc.) 
 Conoscere come è iscritto a catasto Ute l’immobile 
 Collegare l’anagrafe della popolazione del comune per conoscere chi vi abita 
 Fornire all’ufficio tributi gli strumenti ed i dati per una gestione organica del sistema fiscale 
 Realizzare un sistema tributario del comune integrato 
 Correlare il sistema di imposte e tasse del comune con il sistema urbanistico 
 Avere situazioni in tempo reale di chi paga le imposte e tasse locali (IMU, Tasi, Tosap) 
 Rappresentare il territorio in modo grafico con una cartografia 
 Costruire una cartografia su più livelli: particelle terreni, fabbricati, acque, strade, toponomastica e n.civici, ecc. 
 Attivare il portale Web per sportello unico edilizia  

La nuova nomina mondiale a 
Riserva di Biosfera su valori e 
obiettivi annessi al Programma 
MAB UNESCO collega un vasto 

comprensorio di ben 85 Comuni dell’area metropolitana orienta-
le torinese. Viene così sancita l'unione fra la tutela dell’ambiente 
e la necessità di una comunità più cosciente e più attenta alle 
buone pratiche tra natura e cultura. Per questo motivo il Parco 
regionale del Po e Collina To.se è stato presentato nell’ambito di 
“Terra Madre Salone del Gusto” 2016, cioè per valorizzare le 
“Tipicità e prodotti territoriali nell’Urban Mab UNESCO: tra 
pianure agricole, colline, fiumi e laghi di CollinaPo”. Durante la 
presentazione sono stati illustrati i territori con un video del Mi-
chele D’Ottavio e una carrellata dei prodotti tipici della Riserva 
CollinaPo ad oggi inseriti nella prima versione della nuova Map-
pa di referenza geografica dei Prodotti Urban MAB UNESCO 
del Torinese. Un modo per far conoscere meglio la ricchezza del 
comparto antropico-naturalistico di quest’area geografica 
“Urban MAB” di oltre 1700 kmq con interessante biodiversità, 
accompagnata da 120 km di fiume Po, sette affluenti, laghi natu-
rali e di cava, numerose zone umide, lidi ghiaiosi, lanche e bo-
schi ripariali che ospitano varie specie, oltre a pianure agricole e 
colline coese e ricche di boschi, con crescente presenza di flora e 
fauna. Un modo per veicolare e promuovere i valori di sostenibi-
lità contenuti nelle pratiche agricole di tradizione, buone, sane e 
pulite, e nella gastronomia che si fonda sui prodotti i saperi e le 
culture originali presenti nelle Riserve di Biosfera. L’incontro 
inserito nel prestigioso evento internazionale dedicato alla cultu-
ra del cibo ha offerto l’opportunità di creare nuove sinergie tra 
gli 85 Comuni della Riserva Mab UNESCO COLLINAPO e la 
crescente rete di Terra Madre, costituita da attori ed operatori di 
territorio che vogliono agire per preservare, incoraggiare e pro-
muovere metodi di produzione alimentare sostenibili, in armonia 
con la natura, il paesaggio, la tradizione. Tra i valori che acco-

munano il Mab UNESCO CollinaPo a TERRA 
MADRE c’è l’attenzione particolare ai territori e 
alle caratteristiche identitarie tipiche oltre che di 
produzione agricola: questo vuol dire attenzione 
alla biodiversità, rispetto e conservazione delle varietà vegetali e 
delle specie animali che hanno permesso nei secoli di preservare 
l’equilibrio ambientale e la fertilità delle terre. Questo appunta-
mento fa parte delle attività di promozione del marchio di mar-
keting territoriale del geobrand COLLINAPO e risponde agli 
obiettivi previsti dall’ action Plan Mab UNESCO che indicano la 
valorizzazione di produzioni tipiche, il turismo green e di riqua-
lificazione ambientale attraverso buone pratiche e condivisioni 
di saperi. L’intento è quello di sviluppare sul piano locale, ma 
con visione internazionale, una governance culturale-ambientale-
economica che dia valore alle diverse anime del territorio in un 
connubio di cooperazione – in chiave sostenibile - tra natura, 
agricoltura, impresa, paesaggio, ruralità, salute e sport, arte, eno-
gastronomia, beni culturali tangibili e intangibili. Tutto ciò pone 
le basi per migliorare la qualità della vita, per avere una infra-
struttura verde più capillare, quindi una maggiore attrattività 
economica e buone pratiche di sostenibilità in tutti i settori, a 
partire dall’ecoturismo e dal food&wine. Il processo “Man and 
Biosphere” UNESCO guarda al recupero e alla riqualificazione 
dei territori, anche di quelli degradati, secondo la visione che era 
già dell’italiano Valerio Giacomini - ispiratore negli anni ’70 del 
Programma MAB UNESCO.  

 
 
https://www.facebook.com/collinapo  
Programma MAB UNESCO: Monica N. 
Mantelli  
biospherereserve@parcopocollina.to.it  
cell +39366562917 – +39335 6616255  
progettimantelli@gmail.com 

Collina del Po: riserva biosfera Unesco 
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Segue da Pag. 1 Apre al pubblico lo studio di 

per bambini, e una rara stampa litografica a colori raffiguran-
te il paesaggio di Pavarolo degli anni Cinquanta (“Campi”, 
1954), che i visitatori potranno riconoscere tutt'oggi dalle 
finestre dello studio. 
L'idea è stata quella di ricreare l'atmosfera nella quale lavora-
va Felice Casorati. Le persone che visiteranno la mostra e lo 
studio potranno rivivere quello spirito anche grazie al video 
di Fabrizio Galatea con interviste a Felice e a Francesco Ca-
sorati, ad amici e a persone di Pavarolo e con immagini d'e-
poca dello studio e della casa di Pavarolo e di Torino. 
Con questa esposizione l'amministrazione comunale di Pava-
rolo vuole aprire al pubblico le porte del luogo di lavoro del 
suo più illustre cittadino, a corollario di un'attività culturale 
avviata nel 1997 con la prima delle sette edizioni del Premio 
Biennale “Felice Casorati a Pavarolo”. Il concorso era desti-
nato agli allievi delle accademie di belle arti, cui Felice Caso-
rati aveva rivolto negli anni la sua passione di docente. Il 
Maestro fu anche il primo sindaco di Pavarolo dell'Italia re-
pubblicana al termine della seconda guerra mondiale e dal 
1963 riposa nel cimitero del comune della collina torinese. 
L'obiettivo di questa Amministrazione – dice l'assessore alla 
cultura del Comune di Pavarolo Laura Martini – è riportare 
alle fattezze originali lo studio del pittore Felice Casorati, 
luogo ricco di significato per gli abitanti del paese, per tra-
sformarlo in un polo di attrazione turistica e di crescita cultu-
rale, che permetta di valorizzare il territorio favorendo anche 
un incremento economico. Si tratta di un progetto ambizioso, 
che mira a creare collaborazioni e scambi culturali e diventare 
un punto di riferimento per l’arte, collegando Pavarolo a real-
tà artistiche nazionali ed internazionali”. 
Il connubio Pavarolo-Casorati è stata la leva che ha permesso 
la candidatura del Comune nell’area protetta della Collina Po-
Riserva di Biosfera italiana, garantendo così funzioni di con-
servazione e tutela del paesaggio ma altrettanto di sviluppo e 
sostenibilità sociale e culturale. 
La mostra “Felice Casorati. Opere Grafiche” fa parte di un 
progetto più ampio dal titolo “Pavarolo e Felice Casorati: 
arte, memoria e territorio”, che prevede il prossimo anno altre 
iniziative espositive, laboratori didattici e iniziative realizzate 
in collaborazione con l'Accademia Albertina di Belle Arti di 
Torino. Il progetto è stato reso possibile grazie all'opera di 
riqualificazione strutturale dello studio di Felice Casorati 
realizzata dal Comune di Pavarolo, al contributo erogato dalla 
Compagnia di San Paolo e alla collaborazione con l’Archivio 
Casorati. Lo spazio in strada del Rubino 1 è stato concesso in 
comodato d'uso gratuito per trent'anni al Comune di Pavarolo 
dalla famiglia Casorati, insieme alla disponibilità di utilizzo 
gratuito della parte esterna dell’abitazione privata della fami-
glia Casorati di via Maestra 31 per lo svolgimento di manife-
stazioni ed eventi di carattere culturale organizzati dal Comu-
ne di Pavarolo.  
 
Informazioni pratiche 
La sede della mostra è in via del Rubino 1 a Pavarolo (TO).  
L'inaugurazione è sabato 22 ottobre alle 16. Apertura tutti i 
fine settimana fino al 30 novembre con orario sabato dalle 
16:30 alle 19:30 e domenica dalle 11 alle 13:30, e dalle 15:30 
alle 18. Ingresso libero. 
Nei mesi di dicembre e gennaio la mostra sarà aperta su ap-
puntamento scrivendo una email a: 
museocasoratipavarolo@gmail.com. Per informazioni si può 
consultare il sito internet www.pavarolo.casorati.net. 
 

Per poter gestire aperture del museo i promotori ricercano volontari - comunicare disponibilità al numero 011-9408001 

(ufficio comunale) o casella mail museocasoratipavarolo@gmail.com  

È possibile finanziare il progetto con contributi volontari  (scaricabili nella dichiarazione dei redditi) sia per le imprese 

che per i privati. Il contributo deve essere erogato  tramite bonifico Intestato:  Comune di Pavarolo: 

Iban:  IT  39 Y 02008 30362 000102522775 

Causale: Museo Casorati -  nome donatore  
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Lo studio Casorati / Prima 

Tornerà a scorrere 

l'acqua nelle griglie e 

caditotoie? 

Le norme di sicurezza 
stradale e l’ordinanza co-
munale n. 9 del 2015 vie-
tano di immettere su strade 
provinciali, comunali, 
vicinali o comunque sog-
gette a pubblico transito, 
detriti quali rami, foglie e 
ghiaia. È fatto obbligo ai 
proprietari e/o conduttori 
di rimuovere i detriti depo-
sitati su sede stradale per 
effetto di intemperie o 
qualsiasi altra causa (è   
utile ricordare che la 
ghiaia fuoriuscita da strade 
private e cortili per effetto 
di temporale va rimossa 
dal suolo pubblico e dalle 
caditoie da chi ha arrecato 
il danno  che è anche re-
sponsabile per eventuali 
incidenti che ne derivano)  

Zona campo sportivo: tutto nuovo, asfalto e luci  

Con l'inizio del campionato il Comune completa il primo lotto lavori 

di asfaltatura della "Via del Campo Sportivo". I lavori continuano 

con l'impianto di illuminazione a tecnologia led della strada e del 

parcheggio. Parallelamente, in accordo con Enel Sole verrà illumina-

to il tratto che collega via Roma all’altezza dell'ultimo lampione con 

l'imbocco della via del Campo Sportivo: sei nuovi punti luce sulla 

provinciale e nove in via del Campo Sportivo. Anche i lavori previsti 

su via di Tetti Fantini partiranno a breve.  

Lo studio Casorati / I lavori di sistemazione 
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Festa Patronale 2016 
Ciao Pavarolo! Vi raccontiamo come Proloco Pava 2016. È stata 
una festa con record di presenze: un’affluenza al massimo sempre, 
tutte le sere. Il tempo ci ha dato una gran mano, facendo il prean-
nunciato diluvio solo il lunedì a conclusione di quasi tutte le cene. 
Gli spettacoli hanno condito con soddisfazione dei partecipanti il 
dopocena, con i gruppi che hanno suonato nonostante il mal tempo, 
e tendone sempre ricco di amici ed ospiti. Record di affluenza allo 
stand gastronomico, dove cuochi e cuoche, camerieri e cameriere, 
cassiere, insomma tutti, hanno accompagnato tra fatica e sorrisi 
quasi 300 persone a sera, con un lunedì che ne ha comunque garan-
tire 160. Poi, sabato i volontari dell’oratorio hanno fatto festa per i 
più piccini al pomeriggio ed i costumi e la musica hanno fatto bal-
lare i giovani e le luci, i bar (proloco e Sabino) hanno in armonia 
“dissetato” gli scalmanati ballerini. Dopo tanti anni sono tornate le 
giostrine per i piccoli: gonfiabili e catene che hanno fatto divertire 
bimbi e bimbe. Grazie a Don Gerry e Don Michelangelo per la di-
sponibilità, che domenica mattina ha avuto riscontro con la tradi-

zionale processione del Santo Patrono San Secondo ed il rinfresco 
in piazza. Nel pomeriggio, motorini e moto hanno corso nella pol-
vere ed il sole ha fatto il resto. Un ringraziamento a fine festa va 
all’amministrazione comunale, alla Parrocchia, a Protezione Civile, 
Carabinieri Volontari e ma soprattutto alla straordinaria presenza 
dei volontari: quasi 100 magliette “Pava Obama 2016” a dare assi-
stenza, pulizia, ordine ed allegria. Grazie ai gruppi del GS Pavarolo 
fresco di eccellenza, agli amici delle Proloco e Comitati di Rivalba, 
Marentino, Montaldo, Andezeno per la compagnia ed il supporto. E 
poi il “Grazie” più sentito…a tutti coloro che sono stati a Pavarolo, 
a tutti i sorrisi, le chiacchierate, i consigli per fare meglio: GRA-
ZIE.  

Il Direttivo attualmente in essere scade a Novembre: vi manderemo 
gli inviti per l’assemblea annuale, dove partecipare e procedere a 
candidature e mandato. Non molliamo, per Pavarolo, per tutti Voi, 
per tutti Noi. 
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I Girasoli  

ringraziano!!!  

Ho voluto scrivere alcune righe sul debutto 
del nostro. ultimo lavoro "I Promessi … Gi-
rasoli" avvenuto lo scorso 10 settembre a 
Pavarolo presso il Parco di Villa Enrichetta, e 
possono essere solo parole di ringraziamento 
ad iniziare dal pubblico presente, numeroso, 
al di là di ogni aspettativa. Esibirsi è sempre 
una prova importante che regala forti emozio-
ni, soprattutto davanti a persone che conside-
rano il nostro debutto un importante appunta-
mento. Grazie con tutto il cuore. Un ringra-
ziamento particolare alle tante persone che 
hanno facilitato l'organizzazione e la logistica 
degli allestimenti sia dal punto di vista tecni-
co che strutturale dello spettacolo, e mi rivol-
go all'amministrazione comunale, alle Pro 
loco di Pavarolo e Bardassano, ai professioni-
sti Davide Salvalaggio, Daniele Boratto, Da-
vide Da Cas e Francesca Lo Cascio, al mae-
stro d'arte Ferruccio D'Angelo, ai musicisti 
Massimo, Irene, Daniele e Simone, ai cantan-
ti Ettore Dafarra e Lorenzo Roero, alle sarte 
Giusy Farronato, Maria Candita, Anna Bol-
lettin ed Eleonora Giammò, allo scenografo 
Luigi Da Cas, alla coreografa Laura Torta e 
ai tantissimi amici e conoscenti. E’ sempre 
bello ritrovarsi in compagnia, passare le sera-
te a provare e riprovare le scene, improvvi-
sando esilaranti gag che impreziosiscono 
sempre il tutto. Quanto impegno, quanta pa-
zienza, quanta umiltà, quanta capacità 
di adattarsi e affrontare i vari casi, le varie 
parti. Oltre alla recitazione, prepariamo i bal-
letti, le canzoni, le scenografie, i costumi, con 
pazienza e tanto entusiasmo. Semplicità, na-
turalezza, improvvisazione, impegno, deter-
minazione…. sono tutti termini comuni al 
nostro. gruppo, perché il teatro unisce e come 
la vita, trasmette la capacità di affronta-
re le varie situazioni che si susseguono. Un 
ringraziamento particolare a tutti gli attori: 
Giulio Sega. Nicoletta Vitale, Dorin e Dorela 
Calapareanu, Alessandro ed Elisabetta Sibi-
lia, Luigi Da Cas, Joelle e Julien Aluffi, 
Francesca Aliberti, Vanessa Roccati, Anna 
Denti, Laura Torta, Angelo Farronato, Enri-
co Aliberti, Paola Bossi, Gladys Aluffi, Sa-
mantha Carretta, Marina Zichitelli, Laura 
Oddenino, Simona Pezzana, Franco Musso, 
Riccardo Bollettin. 
 
Grazie a tutte le persone intervenute perché il 
vero protagonista è sempre il pubblico, che 
partecipando attiva un processo di scambio 
continuo di emozioni e di energia.  Siamo 
felici di essere stati volano di 
"socializzazione" tra persone che condivido-
no il piacere di stare insieme. Continueremo 
quindi ad impegnarci al massimo nel realiz-
zare altri spettacoli. Grazie, grazie ed ancora 
grazie ed arrivederci alle prossime repliche. 
 
 
Un caro saluto dalla regista Raffaella Rochira Da 

Cas 

 
I Girasoli 



/ Edizione n°  57 pag. 7 

Le ricette  

di Barbara 
Questa ricetta, naturalmente non è mia, ma di Noemi, che l’ha prepa-
rata in diverse occasioni, ed è stata talmente tanto apprezzata che mi 
è stato chiesto di pubblicarne la ricetta sul giornalino.  
Io eseguo molto volentieri! 
La Causa Limeña (Causa Rellena), è un piatto tipico della ga-
stronomia peruviana, la sua origine si rifà all’epoca precolombiana 
(prima di Colon); per questo piatto vengono usate le patate gialle 
native (papas amarillas), la sua consistenza è molto soffice, dopo il 
vicereame viene aggiunto il limone. Il suo nome proviene del que-
chua KAUSAY  che significa "Sostento necessario e alimento" o 
"Quello che alimenta". Ricetta per 4 persone 
INGREDIENTI: 
1kg patate medie, Olio di semi a piacere (più o meno 100ml), il suc-
co di 2-3 (apross 100ml), 2 spicchi d’aglio, Sale, Pepe, lattuga, 2 
Uova sode, Olive nere 
PREPARAZIONE: 
Lessate le patate in acqua salata, quando sono pronte togliere la buc-

cia mentre sono ancora calde e schiacciarle fino a ottenere una purea 
senza grumi, lasciare raffreddare. Nel frullatore mettete l’aglio, olio 
di semi quello che basta per frullare, una volta pronto, versate l’e-
mulsione sopra la purea di patate, aggiungete il  sale, il succo di li-
mone e amalgamate bene bene. Ci sono tante forme per comporre la 
causa, a porzione singola, a forma sia rotonda che quadrata, a forma 
di torta,  etc., le più comune sono a forma rotonda. Fate delle paline 
con la purea, farcitele con il ripieno. Vanno servite sopra una foglia 
di lattuga, con una oliva, uova soda e foglie di prezzemolo come 
presentazione, solitamente va accompagnata con una insalata di ci-
polla (salsa criolla), si consiglia di refrigerare per 15 minuti prima di 
servire. 
RIPIENO:RIPIENO DI TONNO (ATUN) Prendete 2 lattine di tonno 
da 78gr peso sgocciolato e mescolatelo con le maionese a piacere.  
RIPIENO DI GAMBERI (CAMARONES) Usate solo la coda del 
gambero sgusciato e  cotto al vapore (500gr), tagliate 2 pomodori 
fresco a dadini, sedano tagliato molto fino a piacere, 1 avocado (se vi 
piace), e tutto insaporitelo con un po’ di aceto, sale e maionese a 
piacere. 
RIPIENO DI POLLO Lessate 1 petto di pollo in acqua salata, una 
volta cotto sfilacciatelo, aggiungete sedano tagliato finemente, unite 
il tutto con un po’ di sale a piacere e la maionese. 

I prodotti e i coltivatori del nostro territorio compaiono orgogliosi sulla prima 

pagina nel comunicato stampa della CollinaPO-MAB Unesco per l'apertura 

del salone del gusto 2016: 
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Il balcone 
della scuola 
è stato rifatto 
(foto), e al-
cuni locali 
sono dovuti 
essere ride-
corati causa 
perdite d’ac-
qua già risol-
ti. 
 

S.O.S. Nonni Vigile 

Se hai più di 50 anni di età e vuoi dedicare qualche ora del tuo 
tempo libero ad una attività di volontariato diventa un nonno Vi-
gile. 

“Abbiamo bisogno anche di te” 

 Per i bambini, che trovano davanti a scuola una figura amica 
che li aiuta e li rassicura 

 Per i volontari, che possono partecipare attivamente alla vita 
sociale della nostra comunità 

Anche un piccolo aiuto è prezioso! 
 
Ecco qui di seguito i nomi dei nonni vigili che hanno aderito all’i-
niziativa riconfermando con entusiasmo la loro disponibilità: 
Diego Pannoni, Luigi Mainero, Francesco Tabacco, Virginio Za-
vagni e come jolly Eleonora Benvenuto. 
 

 
 
Nel ringraziarli per la loro disponibilità, che ormai dura nel tem-
po, mi auguro che anche qualche altro volenteroso/a si aggiunga 
alla schiera dei nonni vigile. 
 
Per ulteriori informazioni telefonare in Comune 011/9408001 
negli orari di apertura al pubblico.  

Halloween 2016 
 

Ciao Mostricciattoli, 

anche quest’anno Barbara e Naima si occuperanno di 

prepararvi un caldo benvenuto alla ormai affermata 

festa di Halloween. 

Vi si chiede cdi venire numerosi ,mascherati e con un 

piatto a tema da voi preparato . Gusteremo insieme le 

mille prelibatezze e per non finire per le vie del paese 

chiederemo ,dolcetto o scherzetto?  

Non mancate all’appuntamento! 

Vi aspettiamo il 31 ottobre 2016 presso la Scuola pri-

maria di Pavarolo ‘’Felice Casorati’’ dalle ore 20.30. 

 

Per informazioni: Barbara 340.1567896 

 

Scuola 

Scuola di Canto e Lezioni di Pianoforte 

Silvia Pellegrino e Guido Canavese sono in  

Via del Mondo, 29 - Pavarolo.  

Per informazioni: sonolis.info@gmail.com  

tel. 340.7067622  - http://sonolis.eu/ 

 

Notizie da feliceMente: 

sono aperte ancora le iscrizioni a due corsi gratuiti e molto 

interessanti per noi  e i nostri figli.  

Il primo è un corso di difesa personale tenuta dal nostro ami-

co Roberto Tranchetta. 

Il secondo è un corso di coding cioè programmazione, disci-

plina che si sta diffondendo a gran velocità in tutte le scuole 

di ogni grado, utile a sviluppare il “pensiero computazionale” 

che aiuta a ragionare in termini logici e a sviluppare capacità 

utili all’apprendimento tenuto da Alejandro Michetti. 

Tutte i due i corsi sono gratuiti, peccato perderseli! Tutte le 

informazioni a pag 6. 
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Continua senza soste il lavoro del volontariato pavarolese,  

che fa diventare realtà il paese che tutti sognamo. Grazie! 

Via della Canonica ripulita e “rifiorita” Tutti i centoventuno lampioni artistici che decorano e illuminano il centro 
sono stati ripuliti, per dare più lustro e senso di ordine al nostro piccolo 
“salotto cittadino”. 

Lavaggio centro storico, ripulitura Via Roma 
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Alba Maria Chille propone anche 

quest’anno il suo corso Joy, 

“Incontri del benessere” 

Potrete provare posizioni e movimenti Yoga, tecniche di 
rilassamento, respirazione consapevole, visualizzazione e 
immaginazione, i colori legati al benessere e altro ancora, e 
se lo desiderate li farete vostri. 
 
Due ore per voi stessi in cui sperimenterete la tranquillità 
per poi ritrovarla in ogni momento della vostra giornata. 
 
Gli incontri si svolgono tutti i lunedì, dal 26 Settembre 
2016, dalle ore 20:15 alle ore 22:15, presso la palestra della 
Scuola elementare di Pavarolo e sono condotti dalla Natu-
ropata Maria Alba Chillè (Tel. 347 930 56 09) 

 

Per chi non ci conoscesse e desiderasse unirsi a noi ci troviamo il 
martedì e il giovedì dalle 18.00 alle 19.00 per fare ginnastica. 
 
Non ci sono insegnanti qualificati, si lavora ognuno con i propri tem-
pi e ciascuno è responsabile di se stesso. Lo scopo è quello di muo-
versi in compagnia, conoscere gente nuova e divertirsi insieme!!! 
 
Il comune gentilmente mette a disposizione la palestra delle scuole 
elementari di Pavarolo gratuitamente e di conseguenza anche i corsi 
sono gratuiti. 
 
 
 
Per informazioni contattare: 
Marilù, tel. 3489326473 
Mara, tel. 3664851145 
Nucia, tel. 3494574892 
 

Questo è il dilemma, come diceva William Shakespeare. 
Esatto: un dilemma, almeno per me, la Edizione "Zero" con i 
tanti dubbi che nutrivano diverse persone, è andata molto bene, 
grazie all'aiuto di tanti. 
E' ora di pensare alla prossima edizione che prenderà il numero 
esatto ovvero 2° Edizione. 
I miei dubbi riguardano in modo particolare la manodopera legata 
al volontariato, ed essendo volontariato sempre molto difficile da 
quantificare. 
In aggiunta, l'attuale Direttivo della Proloco terminerà a breve il 
mandato ed ecco uno dei miei primi dubbi: ci sarà la continuità, 
sposeranno il progetto da me ideato e modificato nel tempo... La 
prima corsa podistica portata a Pavarolo fu nel lontano 2005 era a 
Maggio e si chiamava "Primavera Pavarolese", l'ultima quella che 
è ancora nella memoria di tanti Edizione "Zero" del Pavarolo 
GeniAle Trail del 18 Giugno 2016. 
Una simile manifestazione ha bisogno di tantissimi volontari, 
ricercati tra il G.S. 2004, la Proloco, semplici Amici, Volontari 
ANC, Protezione civile ed Alpini. 
Ma ci sono alcune cose fondamentali per un simile evento, il per-
corso difficile da curare e la cena del dopo corsa, con un probabi-
le nuovo Direttivo e supponendo che sposeranno il mio progetto, 
ci saranno dei volontari in grado di curare anche il dopo corsa? 
 
Cosa vorrei fare, creare un comitato della corsa magari con le 
stesse persone volontarie del G.S. 2004 e della Proloco, senza 
dover essere sempre io unico accentratore dell'evento, ma con 
diversi responsabili di settore, esempio: percorsi, sponsor, volan-
tini, permessi, cucina, premi, fatturazione/contabilità, logistica…, 
e via di seguito in modo che tutti sanno tutto, in modo particolare 

responsabile del proprio settore, questo vorrebbe dire sgravare 
alcune persone e collaborare ma sapendo tutto si potrebbe colla-
borare per qualsiasi difficoltà dettata dai motivi più diversi,  i 
principali potrebbero essere lavoro e salute.  
 
Per questo motivo vorrei creare un gruppo di lavoro per farmi 
aiutare fin dall'inizio e fare le scelte assieme e non da solo, esem-
pio in questi giorni sto valutando i primi bozzetti per le future 
maglie e in seguito acquistarle, ma la scelta e l'acquisto da solo è 
responsabilità e non condivisione... un comitato volontario non è 
una nuova proloco o Associazione è solo un gruppo di lavoro... 
 
Per concludere in questa fase di dubbi sono dovuto andare avanti 
ugualmente, esempio la scelta della data è ricaduta il 24 giugno 
2017, pur essendoci San Giovanni a Torino,  perché ho dovuto 
procedere perché l'inserimento delle gare Regionali e/o Nazionali 
si devono presentare entro e non oltre il 15 Settembre, alcuni 
sponsor le ho già contattati non vorrei trovarmi poi ultimo ed in 
coda..., ma i dubbi le ho ugualmente e nel caso non ci sia la vera 
disponibilità, non basta dire io ci sarò, ma facendo un eventuale 
comitato, trovandomi da solo fino in prossimità della gara, sarò 
costretto a dare forfait entro fine anno 2016, comunicandolo alle 
federazioni e agli sponsor già acquisiti. 
 
Chi ci crede e pensa di potermi aiutare a condividere sa come 
rintracciarmi, entro Novembre, per portare avanti in condivisione 
il progetto. 

 
Grazie - Gene 

 

Le papere ripartono Movida 2016! 

Ritorna Luciana per proporre il corso 
di Movida! Musica a 360 gradi, movi-
menti semplici, coinvolgimento totale 
del corpo e dello spirito; tonifica gam-
be, glutei, addominali, consuma fino a 
700 Kcal a lezione, migliora la mobi-
lità e ti fa sentire più sexy! Tutto que-
sto ci promette il corso di Movida che 
si tiene presso la Palestra della scuola 
elementare, i giovedì, alle 20:00.  

GeniAle Sì, GeniAle No? 
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Sabato 1 ottobre, la comunità di Pavarolo accoglie il nuovo Parroco 
 
Ecco in breve il discorso di benvenuto letto dal vicesindaco Eleonora Benvenuto: 

“Oggi la nostra comunità è in festa perché si prepara ad 
accogliere il nuovo parroco Don Gabriele Pantarotto. 

Prima però vorrei ricordare ancora una volta, a nome di 
tutta la popolazione, il nostro caro don Marino ed un salu-
to particolare lo vorrei rivolgere anche ai parroci reggenti, 
padre Michelangelo e padre Gerry, che ci hanno accompa-
gnato in questi mesi di avvicendamento garantendo, con 
grande disponibilità e sensibilità, il normale svolgimento 
delle attività della nostra parrocchia. 

Questa nostra comunità è pronta a guardare avanti ed ad 
affrontare un nuovo tratto di strada insieme a lei Don Ga-
briele, passo dopo passo. 

I punti di forza della nostra comunità, avrà modo di toc-
carli con mano, sono il grande fermento associativo, la 
gran voglia e la capacità di “fare”. 

Don Gabriele, a nome di tutta la cittadinanza in gran parte qui rappresentata, a nome di tutte le associazioni presenti sul territorio, 
linfa vitale della nostra comunità e a nome mio e di tutta l’istituzione civile, sono lieta di darle il ‘ BENVENUTO’ a Pavarolo.” 

Domenica 25 settembre padre Michelangelo e padre Gerry, che hanno accom-
pagnato la nostra comunità nella fase di transizione, ci hanno salutato cele-
brando insieme la Messa 
nella Chiesa di Santa Ma-
ria dell’Olmo. 

L’Amministrazione, fa-
cendosi portavoce della 
cittadinanza, ha consegna-
to loro una targa ricordo 
per ringraziarli del lavoro 
svolto con dedizione, 
umiltà e senso di prossimi-
tà nei confronti della no-
stra comunità, così triste-
mente colpita dalla perdita 
del caro Don Marino. 

Alla fine della celebrazione della Messa sono stati invitati a salire in Oratorio, 
dove li attendeva un lauto rinfresco preparato, in loro onore, dalle volenterose 
donne di Pavarolo. Noi li ricorderemo sicuramente con grande affetto, ma so-
no certa che anche loro riserveranno, al nostro piccolo paese, un posticino nel 
loro cuore. 

Riaperta la Chiesa di  

San Defendente 

Sabato 8 ottobre ore 18. La Chiesa di S. Defendente 
è stata riaperta e don Gabriele celebretà messa nella 
Chiesa della borgata tutti i sabati sera. Come potete 
vedere la Chiesa era strapiena...dopo i borghigiani 
hanno offerto un piccolo apericena nei locali di pro-
prietà del Comune.  

Domenica 25 settembre 

salutiamo i nostri parroci reggenti  

In ricordo dei nostri cari 

Faustina Bianco vedova Apra' è mancata il 6 settembre scorso.  Questo è quanto 
scrive il nipote per ricordare la nonna: 

“Nonna, hai trascorso gli ultimi anni della tua vita da quando è mancato non-
no, con il solo pensiero di aiutare la nostra famiglia. 
Hai dato tutta te stessa con il lavoro .Pensavi sempre a 
me affinché non mi mancasse nulla…ma adesso mi 
mancheranno le tue attenzioni, il tuo sorriso, le tue 
curiosità…..Abbiamo trascorso sempre del tempo insie-
me….questo mi faceva stare bene. Non hai fatto altro 
che ringraziare sempre papà e mamma per quello che 
facevano per te, ora che non stavi tanto bene…  Ma 
siamo noi che dobbiamo ringraziare te per tutto…e 
voglio pensare che da lassù tu sarai ancora il nostro 
faro che illumina la nostra famiglia. Grazie nonna, 
Simone, mamma e papà.” 

“E’ un altro piccolo frammento della storia e dei costu-
mi del nostro paese che se ne va. Nella, così la chiamavano i vecchi del posto 
faceva parte delle donne rurali e come racconta il nipote si è sempre spesa 
per il bene della sua famiglia. Ciao Nella.” 
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Il danno che chi abbandona rifiuti procura alla collettività, cioè a tutti noi, è di due tipi. Innanzitutto con il loro comportamento deturpano 

l’ambiente, sia dal punto di vista estetico (e alcune nostre aree turistiche ne soffrono) sia da quello della salute. Materiali inquinanti come 

batterie d’auto o vernici e solventi, gasolio e residui di lavorazione delle aziende, gettati in zone sensibili, ad esempio caratterizzate da 

falde acquifere non troppo profonde, rischiano di causare conseguenze gravissime e permanenti. L’altro tipo di danno, che molti ignora-

no, è il costo di bonifica. Intervenire comporta delle spese, spesso elevate, e sicuramente superiori a quanto servirebbe per trattare corret-

tamente i rifiuti secondo la filiera che fortunatamente la maggior parte dei cittadini rispetta. Costi extra che, purtroppo, ricadono su tutti. 

Soldi di tutti, che potrebbero venire impiegati in modo più costruttivo. 

 

Serve l’aiuto di tutti!  

è necessario che ciascuno di noi adotti comportamenti corretti. Non solo. È necessario 

diventare dei “controllori ambientali”, evitando di girarci dall’altra parte quando qual-

cuno trasforma in discariche a cielo aperto i luoghi nei quali viviamo. Farete un favore 

all’ambiente ma anche alle …vostre tasche. 

 

E per chiudere ancora un appello che non chiede commenti … 

raccogliere le feci del proprio cane è un dovere e un sintomo di civiltà ma è anche rispetto verso se stessi e il prossimo. 

 

Immondizia abbandonata staccionate divelte e pali luce distrutti 

Non stiamo parlando di trascuratezza ma di maleducazione/ malcostume/vandalismo, perché è sicuramente vero che nessuno esce di 
strada o sbatte contro una staccionata o un palo in modo volontario ma come vogliamo definirla la mancata auto-denuncia ?  

Immondizia abbandonata, chi paga? 

 
Gentili Pavarolesi, 
Vi scrivo queste poche righe per informarvi che, per le la variazione delle 
condizioni lavorative avvenute nell’ultimo anno, chiuderò il mio ambulato-
rio presso le scuole di Pavarolo nel mese di Novembre. Resto a disposizione 
per tutti i miei pazienti presso il mio ambulatorio di Chieri in Viale Don 
Bosco 8. Ringrazio la disponibilità della presente e passata Giunta Comu-
nale per l’accoglienza dimostratami in ogni occasione che mi ha permesso 
di svolgere il mio lavoro con serenità. 

Dr.Paolo Soster 

 


